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L’impalcato rigido
costituisce uno degli

elementi caratterizzanti
dell’edificio in muratura

ordinaria 

L’impalcato riporta
le forze orizzontali alle

pareti di controvento



Edificio con piano
terra diverso dai 
piani superiori:

•Aperture più ampie
dei vani;

•Androne delle scale
più rigido.



La “sofferenza”
dell’impalcato



I “telai a piani fissi” per raccogliere i carichi verticali



La rigidezza e resistenza
della “fascia di piano”

costituisce l’altro elemento
strutturale caratterizzante

La funzione dei cordoli
e delle piattabande



La continuità delle
piattabande crea

un secondo cordolo
sopra i vani



La fascia di piano viene
confinata tra due cordoli

continui.



Le pareti dotate di cordoli di piano e piattabande inefficaci



Minore efficienza della fascia con piattabande inefficaci



La rottura delle fasce di Piano
determina uno schema 

resistente molto più
vulnerabile







L’ordinanza 3274 segnala
la modellazione a telaio delle

pareti per l’analisi sismica



L’edificio in muratura ordinaria
si configura come un telaio 

tridimensionale a piani rigidi.

Si evidenzia il comportamento
spaziale caratterizzato anche da

rotazioni dell’impalcato.



La modellazione “a telaio”
Non è una novità sancita 
Dall’ordinanza 3274

Si parlava di tale modellazione
già nel 1981, proprio quando 

venivano chiariti i limiti del POR



Anche il POR fa
Riferimento ad un
Telaio con fasce di 
Piano infinitamente

rigide

Viene del tutto 
trascurato

Il momento ribaltante



L’effetto del momento
Ribaltante in uno schema
Ancora a fasce di piano

Infinitamente rigide

L’effetto della deformabilità
Della fascia di piano.



Il caso della fascia di piano
debole

La effettiva resistenza e rigidezza della fascia di piano
Influenza il comportamento della parete di controvento 



Strategia di Recupero

Trasformare  i fabbricati
Esistenti in edifici in muratura 

Ordinaria (3° classe)



Interventi sugli impalcati degli edifici
Della prima e seconda classe

Impalcati con volte: realizzazione di nuovi solai piani indipendenti
Dalle strutture curve (che devono essere conservate), e ben collegati

alle murature.

Impalcati con travi in legno o in ferro: riqualificazione dei solai
Mediante la realizzazione di una soletta (generalmente in c.a.) 
Collegata alle preesistenti travi (impalcati misti legno-c.a.  
Ovvero acciaio-c.a.).



La realizzazione
Di sezioni miste 
Acciaio-c.a. o
Legno-c.a.







La riqualificazione statica
delle fasce di piano

L’intervento può essere
“indipendente” da quello

sugli impalcati



Il problema delle strutture miste

a) Edifici costituiti da pareti murarie
e da telai (generalmente in c.a.).

Il DM del 96 (cfr punto C. 5.4.) prescriveva che l’intera forza
orizzontale fosse equilibrata esclusivamente dalle pareti in muratura.

L’ordinanza 3274 non esamina il problema ma la modellazione
“a telaio” consente di valutare l’effettiva collaborazione tra i due 

Sistemi resistenti.

b) Sopraelevazioni di edifici in muratura con strutture intelaiate.

Il DM  del 96 (cfr punto C.5.4.) prescriveva precise disposizioni.

L’ordinanza 3274 non da alcuna indicazione ma la modellazione a 
Telaio consente di tener conto della discontinuità in verticale.





I complessi edilizi



Per gli edifici “semplici” non è richiesta alcuna verifica

Gli edifici “semplici” devono essere innanzitutto “regolari”





Il concetto di “regolarità strutturale” secondo l’Ordinanza 3274

Regolarità in pianta:

Si prevede un moto sismico caratterizzato da modeste rotazioni
dell’impalcato;

Di conseguenza è consentito analizzare l’edificio con un modello
Piano

Gli aspetti morfologici dell’edificio non sono sufficienti ad
Esprimere una valutazione preventiva



Regolarità in altezza

L’edificio oscilla sostanzialmente secondo il primo modo di
Vibrare. (Ovvero la massa eccitata dal primo modo corrisponde 
Ad una percentuale elevata della massa totale)

Di conseguenza è possibile esaminare l’edificio con l’analisi statica
Lineare che prevede una distribuzione delle forze in elevazione
Conformi ad una forma linearizzata del primo modo.

Il limite di variazione delle rigidezze di piano (< 20%) non 
Implica necessariamente una prevalenza dei modi superiori

Ed è molto difficile ad essere rispettata.



Non più di tre piani!


